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Ministero dell’Economia e delle Finanze 
DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE GENERALE DEL PERSONALE E DEI SERVIZI 

DIREZIONE PER LA RAZIONALIZZAZIONE DELLA GESTIONE DEGLI IMMOBILI, DEGLI ACQUISTI, 
DELLA LOGISTICA  

E GLI AFFARI GENERALI 
 

IL DIRIGENTE DELEGATO DELL’UFFICIO V 

VISTA la Legge 241 del 7 agosto 1990, recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e 
s.m.i.; 
VISTO il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, recante “Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
VISTO il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 recante “Attuazione dell’art. 1 della Legge 03 
agosto 2007 n. 123 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 
VISTO l’art. 1, comma 449, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, e s.m.i., ai sensi del quale “tutte 
le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e 
grado, le istituzioni educative e le istituzioni universitarie, sono tenute ad approvvigionarsi 
utilizzando le convenzioni-quadro messe a disposizione da Consip S.p.A.”, ex art. 26, comma 3 della 
Legge 23 dicembre 1999, n. 488”; 
VISTO l’art. 1, comma 450, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e s.m.i., ai sensi del quale “dal 1° 
luglio 2007, le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole 
di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, sono tenute, per gli 
acquisti di beni e servizi al di sotto della soglia di rilievo comunitario, a fare ricorso al Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione, di cui all’articolo 328, comma 1, del regolamento di cui 
al Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207”; 
VISTO l’art. 1 della Legge 7 agosto 2012, n. 135, di conversione del Decreto Legge 6 luglio 2012, 
n. 95, recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai 
cittadini, il quale dispone che “Successivamente all’entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, i contratti stipulati in violazione dell’art. 26, comma 3, della Legge 23 dicembre 
1999 n. 488 ed i contratti stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli 
strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip S.p.a. sono nulli, costituiscono illecito 
disciplinare e sono causa di responsabilità amministrativa”; 
VISTA la Circolare congiunta del Dipartimento dell’Amministrazione Generale, del Personale e dei 
Servizi e del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, del 25 agosto 2015, che ribadisce 
l’obbligo per le Pubbliche Amministrazione statali di approvvigionarsi per il tramite di Consip S.p.A.; 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 giugno 2019, n. 103 recante il 
Regolamento di organizzazione del Ministero dell’Economia e delle Finanze, così come modificato 
e integrato dal DPCM 30 settembre 2020 n. 161, pubblicato sulla G.U. serie generale n. 306 del 10 
dicembre 2020 e dal DPCM 22 giugno 2022 n. 100, pubblicato nella G.U. serie generale n. 173 del 
26 luglio 2022; 
VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 30 settembre 2021, recante 
individuazione e attribuzioni degli Uffici di livello dirigenziale non generale dei Dipartimenti del 
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Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione dell’articolo 1, comma 2, del Decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 103 del 2019, pubblicato in G.U. serie generale n. 266 dell’8 
novembre 2021; 
VISTO il Regolamento delegato (UE) 2023/2495 del 15 novembre 2023, che ha modificato la 
Direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle soglie degli appalti di 
forniture, servizi e lavori e dei concorsi di progettazione nei settori ordinari; 
VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in 
attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 
contratti pubblici.”, entrato in vigore il 1° aprile del 2023 e divenuto efficace in data 1° luglio 2023; 
VISTO l’art. 48, comma 1, del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, in forza del quale 
“L'affidamento e l'esecuzione dei contratti aventi per oggetto lavori, servizi e forniture di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza europea si svolgono nel rispetto dei principi di cui al Libro I, Parti 
I e II.”; 
VISTO l’art. 49 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, ai sensi del quale gli affidamenti 
d’importo inferiore alle soglie europee avvengono nel rispetto del principio di rotazione; 
VISTO l’art. 50, comma 1, lettera b) del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 che disciplina le 
procedure di affidamento sotto la soglia europea e in particolare “l’affidamento diretto dei servizi e 
forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo 
inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che 
siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante”; 
VISTO l’art. 52, comma 1, del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 che disciplina il controllo 
sul possesso dei requisiti e in particolare “Nelle procedure di affidamenti di cui all’art. 50, comma 1, 
lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti. 
La stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione inviduato 
con modalità predeterminate ogni anno” 
VISTO l’art. 15, comma 1, del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 ai sensi del quale le stazioni 
appaltanti nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto 
nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del progetto (RUP) 
per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura 
soggetta al codice; 
VISTO l’art. 15, comma 2, del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, il quale dispone che: “Le 
stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano il RUP tra i dipendenti assunti anche a tempo 
determinato della stazione appaltante in possesso dei requisiti di cui all’allegato I.2 e di competenze 
professionali adeguate in relazione ai compiti al medesimo affidati, nel rispetto dell’inquadramento 
contrattuale e delle relative mansioni”; 
VISTO l’art. 2 dell’Allegato I.2 all’art. 15 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 disciplinante 
le “Modalità di individuazione del RUP” ai sensi del quale “il RUP è individuato, nel rispetto di 
quanto previsto dall’art.  15, comma 2, del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e dagli artt. 4 
e 5 del presente Allegato, tra i dipendenti di ruolo anche non aventi qualifica dirigenziale”; 
VISTO l’art. 5 dell’Allegato I.2 all’art. 15 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 che definisce 
i requisiti di professionalità del RUP nei contratti di servizi e e forniture;  
VISTO l’art. 17, comma 1 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, secondo cui “prima 
dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali 
del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”; 
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VISTO l’art. 17, comma 2 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, secondo cui “in caso di 
affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente 
alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 
capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale”; 
CONSIDERATO che occorre procedere al rinnovo della Segnalazione Certificata di Inizio Attività 
(SCIA) ai fini della sicurezza antincendio ai sensi dell’art. 4 del DPR 151/11 per gli archivi e i depositi 
della sede del MEF di Via Soldati, n. 80;   
CONSIDERATO, altresì, che sussiste una situazione di necessità e urgenza del rinnovo di tale 
certificazione al fine di garantire lo svolgimento delle attività lavorative della sede  in sicurezza; 
RILEVATO che alla data di adozione del presente provvedimento non esiste la possibilità di 
avvalersi di Convenzioni attive da Consip, ai sensi dell’art. 26, comma 3, della Legge 488/1999, 
aventi ad oggetto il servizio da eseguire;  
ATTESO che l’Amministrazione, data la specificità della prestazione, ha richiesto un preventivo per 
lo svolgimento dell’attività suddetta alla Società Prevenzione Incendi Italia Srl, che aveva già curato 
in passato le pratiche volte all’ottenimento e mantenimento di tale certificazione, ai fini 
dell’ottenimento di un preventivo per lo svolgimento dell’attività suddetta; 
VISTO il preventivo del 04/03/2024 di € 5.350,00 (IVA Esclusa), comprensivo anche della quota 
degli oneri ammnistrativi pari a € 350,00, fornito dalla Soc. Prevenzione Incendi Italia Srl (P. IVA 
11811351003) con sede legale in Via Giulio Cesare 92, 00192 Roma; 
CONSIDERATO che il suddetto preventivo può essere ritenuto congruo tenendo conto dell’alto 
valore professionale della prestazione che implica la verifica e l’asseverazione degli impianti 
antincendio; 
TENUTO CONTO che in data 08/03/2024, è stata pubblicata sul portale acquistinretepa.it una 
Trattativa diretta (n. 4139334) con la suddetta società Prevenzione Incendi Italia Srl con richiesta di 
preventivo da far pervenire entro le ore 12.00 del giorno 11/03/2024 per l’affidamento del servizio di 
cui trattasi; 
VISTO l’offerta economica presentata dalla società stessa sul portale acquistinretepa.it, a 
conclusione della suddetta trattativa, che risulta pari a € 5.000,00 (IVA esclusa) oltre oneri 
amministrativi pari a € 350,00; 
PRECISATO che la copertura finanziaria dell’affidamento in esame è assicurata mediante le 
previsioni di bilancio per il triennio 2024-2026; 
VISTA la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi del d.P.R. n. 445/2000, sul 
possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione nonchè sull’assenza a proprio carico delle 
cause di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 
CONSIDERATO che l’Amministrazione verificherà, previo sorteggio di un campione individuato 
con modalità predeterminata, le dichiarazioni degli operatori economici affidatari;  
VISTO il DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva), Prot. INAIL 41460359 scadenza 
22/03/2024, da cui risulta che l’operatore è in regola con il versamento dei contributi previdenziali;  
PRECISATO che per la procedura in oggetto è stato acquisito il seguente Codice Identificativo Gara 
(C.I.G.) n. B0B8F12892; 

 
DETERMINA 

 
1. di affidare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. alla Società 
Prevenzione Incendi Italia Srl (P. IVA 11811351003) con sede legale in Via Giulio Cesare 92, 00192 
Roma il servizio volto allo svolgimento delle attività per la richiesta di rinnovo della SCIA ai sensi 

  

 

 in
pu

tm
ap

://
/p

os
til

la
 

L
a 

ri
p

ro
d

u
zi

o
n

e 
su

 s
u

p
p

o
rt

o
 c

ar
ta

ce
o

 d
el

 s
eg

u
en

te
 d

o
cu

m
en

to
 c

o
st

it
u

is
ce

 u
n

a 
co

p
ia

 d
el

 d
o

cu
m

en
to

 f
ir

m
at

o
 d

ig
it

al
m

en
te

 e
 c

o
n

se
rv

at
o

 p
re

ss
o

 il
 M

E
F

 a
i s

en
si

 d
el

la
 n

o
rm

at
iv

a 
vi

g
en

te



 

4 

dell’art. 4 del DPR 151/11 per gli archivi e i depositi della sede del MEF di Via Soldati, n. 80, 
formalizzato attraverso la stipula della Trattativa Diretta n. 4139334; 
2. di quantificare l’importo complessivo dell’affidamento in € 5.000,00 (I.V.A. esclusa), oltre oneri 
amministrativi pari a € 350,00 a valere sul Cap. 2651/07 per l’esercizio finanziario 2024;  

3. di nominare, ai sensi dell’art. 15, comma 1, del Decreto-legislativo 31 marzo 2023, quale 
Responsabile unico del progetto (RUP) il Dott. Giuseppe Magnicari, in servizio presso l’Ufficio V 
della DRIALAG del Dipartimento dell’Amministrazione Generale, del Personale e dei Servizi; 

5. di disporre, ai sensi dell’art. 28 e ss. del D.Lgs. n. 36/2023, la pubblicazione del presente atto sul 
sito web istituzionale del Ministero dell’Economia e delle Finanze, al fine di garantire il rispetto degli 
obblighi di trasparenza, in applicazione delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 33/2013 e successive 
modifiche ad opera del D. Lgs. 97/2016. 
 
Roma, 15 marzo 2024 

 
         IL DIRIGENTE DELEGATO 
 
                    Firmatario1 
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